GOTTFRIED WILHELM LEIBNIZ

Leibniz è considerato il persecutore della moderna logica matematica. Nella Dissertatio de arte combinatoria(Dissertazione sull’arte combinatoria) egli intende risolvere un problema fondamentale: dato un qualsiasi concetto complesso, lo si scomponga in parti, tramite definizione;queste parti si risolvano ancora in parti, dandone un’ ulteriore definizione, fino ad arrivare a dei concetti semplici, che costruiranno una sorte di alfabeto del pensiero. Trovati i concetti primitivi di tutte le scienze, bisognerà poi indicarli con i segni numerici;a partire da questo alfabeto concettuale si potranno ottenere tutti i concetti già nuovi o nuove nozioni. In tal modo la logica diventerà un efficace mezzo di conoscenza e di organizzazione del sapere. Ora, bisogna tenere presente che per Leibniz una proposizione è vera se il concetto del soggetto include il concetto del predicato, ossia che ogni proposizione è riducibile a un rapporto fra un soggetto e un predicato(il secondo è compreso nel primo). Leibniz asserisce che questo criterio vale sia per le verità di ragione, cioè per le verità circa i concetti astratti della logica, dell’aritmetica e della geometria(a.e. il quadrato è un quadrilatero) che sono necessarie, sia per le verità di fatto , cioè per le verità storiche relative agli individui che esistono realmente(a.e. Adamo è peccatore) che sono contingenti(ciò che in futuro ha la possibilità di realizzarsi e non realizzarsi, contrario di necessario,tangenti:che si toccano). 

Secondo Leibniz l’universo risulta costituito non da una sola sostanza(come sosteneva invece Spinoza),ma da una molteplicità di monadi(dal greco monàs che significa “unità” o “elemento unitario”). La monade può cominciare solo attraverso la folgorazione(cioè per creazione divina dal nulla)e finire per annientamento, in quanto non essendo materia, non può né nascere né morire. Le monadi dei corpi sono immateriali come la monade della nostra anima, l’unica monade di cui conosciamo l’attività interiore, e le sue caratteristiche sono la percezione, cioè la capacità di conoscere, e l’appetizione, cioè la tendenza a passare da una percezione all’altra. La differenza fra le varie monadi che costituiscono l’universo  consiste solo nel grado di percezione, che può essere conscia o inconscia. C’è tutta una gerarchia nelle monadi dell’universo: ci sono le monadi pure dei minerali e delle piante, con solo percezioni inconsce; le anime, o monadi degli animali, con percezioni quasi coscienti, dotate di memoria; e infine gli spiriti degli uomini, capaci di appercezioni(si accorgono di percepire), cioè di coscienza. 

Nella Monadologia, Leibniz afferma che il corpo organico dell’animale e dell’uomo non è un aggregato di monadi puro e semplice, ma è una sostanza composta, formata da monadi unificate da una monade superiore, detta monade dominante, che sono l’anima degli animali e lo spirito degli uomini. Questa teoria però risulta paradossale, in quanto Leibniz ha sempre affermato che le sostanze individuali non posso agire le une sulle altre, ad esempio le monadi del corpo possano agire sulla monade spirito o viceversa, perché la monade è un ente immateriale, semplice, inesteso, privo di aperture attraverso le quali qualcosa possa entrare o uscire. Dunque per spiegare l’accordo tra le monadi, Leibniz ricorre a una fantasiosa teoria, da lui definita la dottrina dell’armonia prestabilita. Secondo Leibniz, l’accordo fra le varie monadi è garantito da Dio grazie a un’armonia prestabilita sin dall’eternità tra le attività di tutte le sostanze, in virtù della quale, nell’istante preciso in cui l’una intende agire sull’altra, si verificano in questa le modificazioni corrispondenti; questo accordo è operato da Dio una volta per tutte, al momento della creazione, e non avviene caso per caso. 

